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Perchè Pacciordi, così avido di 

informazioni sui comunisti, non 

cerca di sapere quanti sono i ter­

roristi del M. S. I. ? . 
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IL muro 
umilino 
Un s e n s o di lacr imoso s t u p o r e 

s e m b r a essersi impossessato degl i 
a m b i e n t i e c o n o m i c i e g o v e r n a t i v i 
i ta l iani a l l 'unui i i ic io dclbi svu lu-
t<i7Ìone del frinirò decisa dal go­
verno Scli i i i i i i in. Mentre titoli a 
tre c o l o n n e c l i i edono me lancon ic i 
se « la s v a l u t a / i o n e del f ranco 
preg iud icherà il p iano Martha II ». 
art icol i di fondo p iangono sul 
f a t l o c h e si ( a l l o n t a n a il mirag­
g i o di una sol idarie là sp ir i tua le >. 
Altri r i m p r o v e r a n o alla l ' i auc ia 
di a v e r tradi to sorella u/,e e fra­
te l lanze . Q u a l c u n o che tenia r m -
giro al g e n e r a l e d i s o r i e n t a m e n t o 
si s forza di min imi / ' /are le c o n ­
s e g u e n z e n e g a t i v e c h e il p i o w e -
d i m c n t o francese avrà per l'Ita­
lia m e t t e n d o n e in luce la t empo­
rane i tà e d i m o s t r a n d o c o m e s o l o 
tnlunj settori della nostra indu­
stria s a r a n n o dannegg ia t i d a l l e 
p iù favorevo l i cond i / inu i di cu i . 
a s e g u i t o del nuovo e a m b i o del 
f ranco , p o t r a n n o godere per un 
c e r t o t e m p o , a spese del popo lo . 
gl i e sportator i francesi . I più nu­
d a c i d i f e n d o n o In Francia e at­
t a c c a n o d u r a m e n t e l'Inirliiltertii. 

T u t t o s o m m a t o un coro di pro­
teste ora romant iche , ora isteri­
che , c o s p a r s o di punti internnrn-
i iv i . si l eva da tutta la c l n m p , i e. 
p r i m a fra tutta, dal la s l a m p a 
g o v e r n a t i v a . 

O r a , di fronte a un fatto rin­
tocca g r a v e m e n t e la no-tra 
e c o n o m i a , i nostri rapport i di 
s c a m b i o con glj nitri paesi , «i 
a v r e b b e il d ir i t to «li ch i edere atrli 
au tor e vo l i ispiratori di note e 
c o m m e n t i , c h e per «edere in que ­
s t o o quel Ministero d o v r e b b e r o 
c o n o s c e r e le co«c un po' a fondo 
u n a m a g g i o r conerete /z ì i e c o -
.struttività. D ' a c c o r d o sulla pro­
testa . Afa c h e que«tn protesta toc­
ch i il c e n t r o del prob lema e s ia 
diret ta a l l ' e sa t to dest inatar io . 

O d a v v e r o Fon. T o r n i è c o n ­
v i n t o di q u e l l o c h e il Globo «cri-
Te sul d i s s id io c h e vi sarebbe ti a 
il p r o v v e d i m e n t o preso da S c h u -
ttinn'e € plMmfìe r̂nftlvi di^ptii 
offerti a l l a nostra sa lvezza > dal 
g e n e r a l e M a r s h a l l ? 

F o r s e Fon. T n g n i e le voc i b i a n ­
c h e e nere del c o r o g o v e r n a t i v o 
i g n o r a n o c h e da tre mesi i b a n ­
ch ier i • a m e r i c a n i ad ogni o c c a ­
s i o n e e a d ogn i b a n c h e t t o face ­
v a n o r i levnre la necessitò c h e il 
b u o n .Schumnn sva lu tasse il fran­
c o ad i m i t a z i o n e di q u a n t o p o c o 
p r i m a a v e v a d i spos to il b r a v o D e 
C a s p e r i ? 

S c r i v e v a il Ve/r> York II emiri 
Trlbvne del 29 novembri- 1947 
c o m m e n t a n d o In s v a l u t a / i o n e 
de l la l ira dec isa da D e C a s p e r i : 
< l ' in iz ia t iva i ta l iana è un a t t o di 
fede ne l l 'avven ire . Il p iano Mar­
shal l per d a r e i suoi frutti , ha 
b i s n s n o d i un cor*o dei c a m b i 
rea l i s t i co e d'altra parte una N a ­
z i o n e n o n p u ò sperare d i m a n t e ­
n e r e il c o r s o dei c a m b i s tab i l e 
se non s o n o ragg iunt i gli ob ie t t iv i 
del p i a n o Marshal l . A n c h e la 
Franc ia s ta e s a m i n a n d o «enza 
d u b b i o con la più g r a n d e a t t e n ­
z i o n e tali verità >. 

C e r t o e s i s tono a n c h e d o c u ­
m e n t i p iù autorevo l i , non ignot i al 
g o v e r n o , m a ci sembra c h e q u e ­
s t o s ia tra i tanti « n o dei p iù 
c h i a r i e dei p iù espl ic i t i : c'è un 
prec i so i n v i t o a S c h u m n n . u n a 
prec i sa m i n a c c i a ai paes i e u r o ­
pei ( . . « u n a N a z i o n e non . p u ò 
sperare di m a n t e n e r e il c o r s o dei 
c a m b i s t a b i l e te... >1 e c'è infine 
la non v e l a t a d i ch iaraz ione « h e 
la s v a l u t a z i o n e de l l e monete e u r o ­
p e e s e r v e a l p i a n o Marshal l . 

E a l lora a v a n t i sijrnnri m.-»c-
g iordomi e pr imi camerier i , l e v a ­
tevi la m a s c h e r i n a , a n c h e *e di 
m a s c h e r e è a d e s s o il t e m p o ! 

C o n t r a s t o tra p i a n o Marshal l e 
s v a l u t a z i o n e del franco? Ma pia­
n o Marshal l e s v a l u t a z i o n e del 
f r a n c o s o n o la « t o * a cn-a. soni» 
a r m i in m a n o a l lo s tesso g r u p p o . 
IV il d o l l a r o c h e d e v e a ' a n / a r e . 
c h e d e v e c o n q u i s t a r e mercat i . 
< h e ha b i s o g n o di s c o n v o l g e r e . 
di met tere in crisi l 'economia 
e u r o p e a . 

Il f ranco non è o r c i c h e una 
p e d i n a c h e l ' imper ia l i smo amer i ­
c a n o h a m o s s o , c o m e n e ha mn««e 
a l tre , c o m e ne muoverà a n c o - a se 
non si r iusc irà a togl ier di m e z z o 
gli S c h u m a n e i D e Gasp^ri . 

C o m u n i c a n o le agen7i"c c h e 
« n e s s u n o in Francia ha la c o n ­
v i n z i o n e c h e la s v a l u t a z i o n e del 
f r a n c o possa c o n t r i b u i r e ef f icace­
m e n t e a l la s tab i l i zzaz ione e c o n o ­
m i c a del p a e s e ». N e s s u n o . N e p ­
p u r e il soc ia l - t rad i tore I c o n 
n i u m c h e at tacca il p r o v v e d i ­
m e n t o d a l l e c o l o n n e del « Po -
pi i la irc >. 

C o m u n i c a n o le a g e n z i e c h e da 
tut t i i paes i europe i si l e v a n o la ­
m e n t e l e e protes te per la d i v i s i o ­
n e presa da l g o v e r n o francese . 
S o l o g r u p p i amer icani fautori de l 
p i a n o Marshal l a p p r o v a n o la d e ­
c i s i o n e . N o n d i c e nul la tu t to c i ò 
a i nostri Minis tr i? 

Perf ino VItalia \UOPM par lan ­
d o dei riflessi de l la s v a l u t a z i o n e 
in Ital ia s c r i v e c h e « è i n t u i t i v o 
c h e fa misura francese rotr injrr 
il nos tro c a m p o di manovra su l 
piano delle esportazioni accen­
nando i nostri legami con Feco-

MERCATO DELL'INDIPENDENZA E DELLA SICUREZZA DELL'ITALIA 

Trattative segrete a Londra 
per l'adesione al blocco della guerra 
Rivelazioni di un'agenzia americana - La questione discussa al Consiglio 
dei Ministri di ieri- Dichiarazioni di Sforza per mascherare le trattative 
Al Consiglio dei Ministri di ieri 

il Conte Sforma ha dichiorato in 
merito al progetto di Bevin per la 
formazione di un Blocco occ iden­
tale polit ico-militare che « l'atteff-
g icmento del governo italiano è 
quello di un attento osservatore di 
quanto avviene nel mondo» . 

Il Ministro degli Esteri ha rife­
rito al riguardo sui colloqui svol­
tisi nei giorni scoisi tra l'amba­
sciatore italiano a Londra Gallarn-
ti-Seotti e Bevin. e la conversr zin-
n.'4 avuta martedì dallo stesso 
Sforza con ramlv_=ciatore inglese 
a Roma Mnllst U Ministro de^li 
esteri italiano non ha naturalmente 
m e i - i t o all'opinione pubblica il 
centenuto di qiu sti colloqui. 

Cosi Sforza continua nel giuoco 
del le sue equivoche dichiarazioni 
con cui tenta di nascondere l'atti-

CARLO SFORZA? 

Auguri al governo tas. ^ a 
e domande d'impiego a M u s ­
sol ini . All 'estero primi « a iu t i» 
dal le potenze anglosassoni . • 

Lerjnete domenica 
su « l'Unità » 

la pnnvi puntata di una s e ­
n e di sensazionali articoli di 

MARIO M0NTAGNANA 
più eloquenti sugli episodi 

de l l e 

BIOGRAFIE DI « PATRIO­
TI - ITALIANI. MINISTRI 

DEL GOVERNO NERO 

vita segreta della sua diplomazia. 
In realtà l 'atteggiamento del no­

stro Ministro, come è rivelato dalle 
indiscrezioni del le agenzie e dal­
le sue stesse dichiarazioni di alcu­
ni giorni fa, non è affatto limita­
to al campo dell'» osservazione •>. 
Egli sta già lavorando att ivamen­
te per Impegnare nel Blocco occi ­
dentale progettato da Bevin il no­
stro paess . 

Com"è noto, appena messo a co­
noscenza della proposta del Mini­
stro degli Esteri britannico, il Con­
te Sforza ebbe subito a d:c lmrare 
il 22 gennaio scorso: « Naturalmen­
te l'Italia non potrebbe dare uti l ­
mente tutta l'opera sua che tn 
quella condizione di parità assolu­
ta, anche nella parte organizzativa, 
"he è certo nel lo spirito di uno sta­
tista chiaroveggente come Bevin » 

Queste dichiarazioni di Sforza 
"onfermano quanto scr ivevano nei 
giorni scorsi e ieri ancora le agen­
zie straniere: che il nostro gover­
no non sta <• osservando ». ma ha 
già avviate discussioni per otte­
nere una cosidetta narità nel Bloc­
co di guerra caldeggiato dalla 
Gran Bretagna. 

Informa in proposito l'A. P : « Da 
Informazioni att inte a fonti ufficiali 
inglesi risulta ev idente che l'Italia 
occupa una «arte di primo piano nei 
progetti del Governo di Londra per 
la formazione di un blocco occ iden , 
tale europeo su forti basi economi­
che. diretto a contenere l'invadenza 
comunista ». 

Quanto Sforza ha affermato per­
ciò ieri al Consigl io dei Ministri 
non risponde alla verità. Egli non 
si è nemmeno posta la quest ione 6e 
aderire o m e n o al Blocco di guerra 
di Bev in , ma ha già assunto una 
prectoa -posizione- in favore di q u e ­
sto iniziando nel contemDo trattativ*» 
segrete attraverso l 'ambasciatore 
Gallarati-Scott i . 

La politica dell 'attuale governo 
D e Gas-oeri, fede lmente inter­
pretata da Sforza, mira cosi a fare 
trovare i l paese, in violazione del­
la stessa Costituzione che proibi­
sce i patti segret i impl icato in 
impegni di carattere internaziona­
le di estrema gravità. Po iché il 
problema non è assolutamente quel­
lo di aderire in considerazione di 
una p iù o m e n o formale parità s i 
Blocco mil i tare di Bevin. quanto 
quel lo di rif iutare in ogni modo 
adesioni de l genere , quanto 
quel lo di impegnare ogni forza per 
mantenere l'Italia al di fuori di 
ogni politica di guerra. 

Questa preoccupazione è assolu­
tamente assente in Sforza e in De 
Gasperì e tutta la loro attività po­
litica e diplomatica appare invece 
dedicata a tramare complotti , con 

l'aiuto del blocco degli imperial i­
sti stranieri, contro la pace e la 
libertà del popolo italiano. 

La Segreteria confederale 
arriva oggi a Milano 

.MILANO, 28. — 1 Segretari della 
C.G.I.L. DI Vittorio, Santi e Pastore 
arriveranno domani a Milano. 

Nel corso della visita i Segretari 
della C.G.I.L. — the Intendono ren­
dersi cor'o direttamente della situa­
zione Industriale net Nord — si riu­
niranno col dirigenti e col rappre­
sentanti delle Commissioni interne e 
dei Concigli di gestione delle azien­
de metallurgiche, chimiche, tessili, 
edili, dell'abbigliamento e del com­
mercio maggiormente colpite dalla 
<• crisi ». 

I lavoratori dell'llalcable 
sciidali coi compagni americani 

I lavoratoli dulie Società Americane 
dj Radiocomunicazione Alnchy. Com­
mercial Cable. Ali Amer'can Cable 
e Western Union Cable, si erano po­

sti. giorni fa. In sciopero, chiedendo 
la solidarietà dei compagni d'Italia 

La Federazione Italiana Dipenden­
ti Aziende Telecomunicazioni, con 
l'dPpoKClo della Segieteria della CGIL. 
aveva Immediatamente ade»ite all'in­
vito In conformità alio Statuto del­
la Federazione Sindacale Mondiale. 
Inoltre II compagno Di Vittorio era 
Intervenuto presso l'Italcablc pei che 
l'azione sindacale non venisse osta­
colata da disposizioni della Dilezione. 

I lavoratori Itnllanl, superando no­
tevoli difficolta e vincendo ogni op­
posizione. hanno dato ai c°mpagnl 
americani tutto l'appoggio richiesto: 
si apprende ora che — giazie anche 
alla solidarietà Internazionale — lo 
sciopero nelle società statunitensi si 
avvia a vittoriosa conclusione. 

Araliova liberata 
dalle truppe di Markos 

PRAGA. 2a — Radio Ubera Grecia 
nella sua trasmissione odierna annun­
cia che formazioni dell'Esercito de­
mocratico hanno occupato la città di 
Arahova. annientando la guarnigione 
monarchica composta di due batta­
glioni. 

LA CONFINDUSTKIA GUARDA DAL CANCELLO 

MATTONELLE DI TUTTI I COLORI 
CHE ENTUSIASMANO BOLOGNA 

Un fatto commovente : i contadini por tano viveri a l la 
Ifnrfrieri, , a l gridi» flf^rSrtFba»so la €oufindiistria!„ t i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 28. _ Il fuoco che 
da tempo covava alla fabbrica di 
cÉramicJie - Barbieri e Burzt » 
dt tampò nel dicembre scorso 

L'aui». Barbieri, mebro autore­
vole della Con/industria, presi­
dente dcUVlssoctasione Industria­
le di » Bologna, direttore della 
fabbrica, licenziò di punto in 
bianco il tecnico Giorgio Barna­
ba. Il Barnaba «ernie licenziato 
p tr un solo motivo, per aver 
preso apertamente le dtfese di 
un operato, membro della Com­
missione interna di fabbrica, 
contro il quale il Barbieri si era 
preceuenitììicnte scagliato. Lo 
scopo del Barbieri nel cercare 
di colpire un membro della 
Commissione interna — quello 
di creare un precedente di 
illegalità e di rottura dei patti 
interconf e aerali — non era sfug­
gito agli operai; era evidente che 
il licenziamento del tecnico vo­
leva signficare un atto di forza 
ugualmente arbitrario e perico­
loso. 

Il 18 dicembre gli operai insor­
sero a difesa del tecnico Barnaba 
proclamando lo sciopero. Fino 
al 13 di gennaio il lavoro fu pa-

Itraccianti, mezzadri e piccoli proprietari attraversano la città per 
portare il loro concreto sostegno agli operai 

Tollerato; a nullo vaUero in que­
sto frattempo i teiilatit'i di n u d i a -
zsone intrapresi dalla Commissio­
ne Interna, dalla Camera del La­
voro e dalla stessa C.G l.L. che 
ne interessò il governo. 

L'industriale, o per cocciutag­
gine degna di migl ior causa o più 
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Il governo costretto a rinnovare 
l'impegno sulla data delle elezioni 

Non si parla però de l 1 8 aprile - Intanto il Cancelliere De 
Gasperì cominc ia a sistemare i puoi Prefett i . in tutta Italia 

La documentata campagna de l 
nostro giornale, con la quale sono 
state denunciate le vel le i tà gover ­
nat ive di ottenere u n rinvio de l le 
elezioni, ha ottenuto un primo 
surcGSFo e l'intero Consiglio dei 
Mini^r i è stato costretto a correre 
ai ripari per tentare di dissipare 
la preoccupazione esistente n*Mla 
opinione pubblica. Appena termi-
ncta la riunione di ieri del Consi ­
glio. veniva infatti diramato uffi­
c iosamente che il Consigl io stesso 
aveva del iberato di mantenere fer­
ma la data delle elezioni secondo 
l ' impegno Dieso drl l 'on. De G a -
sptrj davanti al l 'Assemblea cost i ­
tuente. La voce veniva natural -
n-.ente raccolta dai giornali del 
pomeriggio che titolavano la loro 
Dr ima pagina sul rinnovato i m p e ­
gno governat ivo. P iù tardi però 
usciva un comunicato ufficiale, il 
quale era. per la verità, assai m e -

IL PRIMO FEBBRAIO AL PLANETARIO DI ROMA 

Quattrocento delegati provinciali 
all'Assemblea nazionale del Fronte 

Il Ironie costituii» a Sima- Jasrnno nel Lfcresf e nel Foggiano le "Vanguardie Garibaldine,. 

Circa q u a t t r o c e n t o d e l e g a t i d i c iata al p a e s e 13 Carta Cos t i tu t i ­
v a d e l F r o n t e d e m o c r a t i c o . 

A i d e l e g a t i a r ' A s s e m b l e a v e r ­
rà d i s t r ibu i to u r o p u s c o l o c h e r e ­
cherà l 'ordine de i l a v o r i . I tiele-
aati prov inc ia l i d o v r a n n o e s s e r e 
m u n i t i d i d e l c ? p n o m i n a t i v a : i 
oia l ie t t i di i n v i t o s o n o e ia d i s p o ­
nibil i a l la s e d e p r o v v i s o r i a di 
piazza A d r i a n a 5 . i n R o m a . 

I n t a n t o , ai Front i prov inc ia l i 
s inora cost i tu i t ic i n e l l e pr inc ipa l i 
c i t tà , da B c ! o » n o . M i l a n o . F i r e n ­
ze . R o m a . M e s s i n a . R e g g i o E m i ­
lia. B o l z a n o . Bre«c ia , Catan ia . 
Cal tanisseMa. C b i e t i . C o s e n z a . 
G e n o v a . T c r i n o V e n e z i a . T e r n i . 
per n o n n o m i n a r e c h e a lcuni tra 
i c a p o l u o g h i d : p r o v i n c i a , o g n i 

t u t t e l e organizzaz ion i p r o v i n c i a ­
li de l F r o n t e D e m o c r a t i c o , c o n -
verrarino d o m e n i c a m a t t i n a al 
P l a n e t a r i o , a l la pr ima A s s e m b l e a 
N a z i o n a l e del Fronte d e m o c r a t i c o 
P o p o l a r e n e r il L s v o r o . la P a c e 
e la L iber tà . 

C o m e è noto si u n i r a n n o ad e s ­
si . n e l l a s tessa s t i a c h e h a v i s t o 
cost i tu irs i il C o m i t a t o p r o v v i s o ­
rio del F r o n ì e i rappresentant i 
dei nr.rtiti pol i t ic ; . de i m o v i m e n t i . 
d e l l e organizzaz ion i l e p e r s o n a ­
lità de l m o n d o p o e t i c o e d e l l a 
cu l tura c h e c;à h a n n o m a n i f e s t a ­
to la l e r o a d e s i o n e al F r o n t e , i 
Com'tnt i di-i- 'etit; dei m o v i m e n t i 
n e r i C o n c i s i rii G e s t i o n e , p e r la 
C o s t i t u e n t e drlu- Terra , p e r il 
pro-rre^o de l Mf?70? 'orno . 

Tn cuir-ta c r r r d e A s s e m b l e a 
verr? rìc' ì 'vta l? struttura o r g a -
ni77:>t;\a d e ' F - o r t e e v c - r à l a n -

nomi.i a m e r i c a n a >. 
E «Mura «met t iamola c o n le 

ipocr i te lamentale , e le d i s t inz ion i 
t t c n ì c h e e la i l i«ci i '«ione a c c a d e ­
m i c i «olla c o n v e n i e n z a o m e n o 
di r isolvere c<m il m e t o d o A le 
diff icoltà c h e - j v e n d o n o a creare 
per r . ippl ica7Ìone del p a r a g r a f o 
R ili u n c f r j o accordo . Il proble ­
ma non è nnr--in T| p r o b l e ­
ma è q u e l l o goncrnlr de l la p a l i ­
fica d - i D e Capperi r degl i S c h u ­
m a n <ordi ad orn i interesse n a ­
z i o n a l e ed europeo , q u a n d o sì 
tratta di servire ì padron i rìi 
Wal l Street . 

D ì que«to «on già conv int i lut t i 
i l avorator i . Se ne c o n v i n c a n o 
ora co loro . ì qual i p i a n g o n o in 
b u o n a fede g r i d a n d o al t r a d i m e n ­
to e non accortrendo-ì c h e non di 
t r a d i m e n t o «i tratttt. ma di c r o l l o 
di un' i l lus ione: l ' i l lus ione c h e 
l ' imper ia l i smo a m e r i c a n o po««a 
derogare al la snn lri»?e r trnrr 
c o n t o ' .rli intcrc>«i a l trui . 

LUCIANO B A M C * 

g i o r n o n u o v i se ne a g g i u n g o n o . 
D o m e n i c a il F r o n t e è s ta to c o ­

s t i tu i to a S i e n a ; 1*8 febbra io la 
m a n i f e s t a z i o n e c e l e b r a t i v a c o i n c i ­
d e r à c o n la p iù g r a n d e m a n i f e s t a ­
z i o n e n a z i o n a l e . 

A n c h e a M o n t e c a t i n i si è c o s t i ­
tu i to il C o m i t a t o di in i z ia t iva . In 
S ic i l i a il F r o n t e è s o r t o di r e c e n t e 
a d E n n a e a B a r c e l l o n a , e ieri 
ne l Laz io . A n z i o e C a v e h a n n o 
d a t o v i ta a l la loro o r g a n i z z a z i o n e 
l o c a l e . 

Cos ì n e i g iorni scors i , in tut ta 
la p r o v ì n c i a di F o g g i a e ne l L e c ­
c e s e si s o n o svo l t : i c o n v e g n i g i o ­
v a n i l i e si s o n o u f f i c i a l m e n t e c o ­
s t i tu i t e l e i A v a n g u a r d i e G a r i b a l ­
d i n e ». 

n o esplicito de l l e - promesse uffi­
ciose. D iceva infatti i l comunicato: 
-t II Consiglio ha anzitutto appro­
vato. s u proposta del Ministro del­
l'Interno, due disegni di legge in 
materia elettorale; i l primo, allo 
scopo di consentire lo svolgimento 
delle elezioni alla data fissata, 
anticipa d: quindici giorni il ter­
mine per la ult imazione (cosi nel 
testo) de l l e operazioni di revisione 
de l l e l iste elettorali; il secondo det_ 
ta n o r m e per la formazione de l le 
l iste elettorali in provincia di Bol ­
zano •>. E' stato anche deciso di 
ammettere alla votazione tutti i 
giovani che alla data del 31 marzo 
abbiano compiuto 21 anni. Co­
m e si vede, nel comunicato, pur 
riaffermandoci l ' impegno del go­
verno non vi è aloun esplicito r i ­
ferimento alla data del 18. 

I lettori ricorderanno che De Ca­
speri. a suo tempo, sj comportò allo 
stesso m o d o 

E il decreto? 
Poss iamo considerare rassicuran­

te il nuovo impegno di ieri? Evi­
dentemente il comunicato del g o ­
verno rappresenta ancora ben poco: 
non ci vogl iono solo del le promes­
se, sia pure prese so lennemente . 
ma occorre che il governo appron­
ti e pubblichi il decreto che con­
voca i comizi elettorali per il 18 
aprile. 

Intanto, mentre il governo si l i ­
mita a fare del le promesse — e 
ne ha fatte tante di non mantenute 
l'on. De Gasperi — a queste pro ­
messe fa riscontro l 'azione concre­
ta del governo, la quale a tutto 
sembra rivolta fuorché a garan­
tire la effettiva realizzazione de l l e 
promesse stesse. « F a r e m o l e e l e ­
zioni » dicono gli organi governa­
tivi. ma quale azione corrisponde a 
questa affermazione? L e se lvagge 
pzioni della polizia contro i lavo­
ratori; lo rpostamento dei fascisti 
«trsnieri. ospiti dei campi profu­
ghi. verro il sud; l'attestarsi dei 
fucilieri di marina americani sulle 
sponde dj Taranto: e ult ima la pro-
vocatori'* sparatoria contro i c o n ­
tadini di Caltsniscetta. 

Lo spostamento dei Prefetti 
Di questo piano - P S - abbiamo 

già parlato. Ecco ora un'altra no­

tizia che in questo piano coeren­
temente si inquadra: lo spostamen­
to dei prefetti. Liquidato, con 
Tio i lo , l 'ultimo prefetto dei C.L.N., 
Sceiba non si sente ancora tran­
quil lo: ci sono ancora dei prefetti 
i quali, pur provenienti dalla car ­
riera, non s e la sentono di tener 
mano al governo nella sua opera 
di provocazione antidemocratica. 
E allora Sceiba ha pensato bene di 
pcrre rimedio a questo stato di 
cose: v ia i prefetti democratici; via 
i funzionari che non si prestano 
sino in fondo ad applicare c ieca­
mente gli ordini di Piazza del Gesù 
e della Segreteria di Stato- è questa 
la nuova parola d'ordine del M i ­
nistro n e r 0 ed è previsto, durante 
le prossime sett imane, un vasto 
movimento di prefetti. 

Illegali ingiunzioni 
della forza pubblica 

( nmuiiinih della Segreteria 
ilei l'urlilo (muuuisla Italiano 

La ' S e g r e t e r i a de l P .C. I . 
c o m u n i c a : 

E' g i u n t a not iz ia a l la S e ­
gre ter ìa de l P a r t i t o c o m u n i s t a 
c h e in a l c u n e loca l i tà C o m m i s ­
sari d i P . S. e maresc ia l l i de i 
carabin ier i s i r i v o l g o n o a pri­
va t i c i t tadin i i n g i u n g e n d o loro 
d i c o m u n i c a r e a q u a l e P a r t i t o 
a p p a r t e n g o n o e p a r t i c o l a r m e n ­
te s e a p p a r t e n g o n o a l P a r t i t o 
c o m u n i s t a o a l P a r t i t o s o c i a ­
l i s ta . Ques ta a t t iv i tà di a g e n t i 
d e l l a forza pubbl i ca è contra­
ria a l la Cos t i tuz ione repubbl i ­
c a n a , a n c h e s e autor izzata e 
i m p o s t a d a l l o p s e u d o r e p u b ­
b l i cano Pacc iardi . S i r e n d e 
n o t o per tanto ai c o m p a g n i e a 
tutt i i c i t tadin i c h e è l o r o 
D O V E R E di rif iutare q u a l s i a ­
si o t t e m p e r a n z a a ing iunz ion i 
di q u e s t o g e n e r e e c h e i f u n ­
z ionari de l la P .S . c h e c o m p i o ­
n o q u e s t e ing iunz ioni d e b b o n o 
e s s e r e denunc ia t i a l la M a g i ­
s tra tura p e r v i o l a z i o n e d e l l e 
l ibertà cos t i tuz iona l i . 

L'accordo commerciale 
i ta lo - inglese f i rmato 

Le due delegazioni hanno discusso il problema della 
sterlina con riferimento agli scambi tra i due paesi 

LONDRA, 28. — Il Comitato eco­
nomico permanente anglo- i tal iano 
ha diramato questa sera un comuni­
cato nel quale annuncia che in con­
seguenza del le riunioni terminate 
oggi è stato convenuto • il mass imo 
volume possibile d'intercambio di 
merci tra i due paesi, essendo esso 
un contributo d^lla massima i m ­
portanza alla ripresa economica ge ­
nerale dell'Europa ». 

E' stato anche convenuto di acce­
lerare Io sblocco dei orni italiani 
nel Regno Unito e la ripresa dei 
pagamenti dei debiti prebellici ita­
liani, compresi gli interessi e gli 
ammortam-nti dei prestiti statali 
maturati durante la guerra e fino 
ad ora. 

II Comitato ha esaminato, infine. 
la disparità dc l l a valutazione d»l 
dollaro e del le sterlina sul m e r ­
cato italiano ed ha deciso di p r j -
muovere un migl ioramento di quel -

COLPO DI SCENA SULLA SVALUTAZIONE DEL FRANCO 

Londra "consiglia» a Bl 
di accettare l'ordine di Marshall 

la della sterlina, riconoscendo che 
trattasi di ~ problema di interesse 
comune dei due governi - . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Mavpr, l 'agentr deirimperialUBio 

j t m r ' ""«no c h e li» 
. trsmf 

•valili"'* il 

PARIGI. 28 — Un imprornso 
colpo di scena si è verificato questa 
sera alle 22 quando la direzione del 
partito Socialista francese ha de­
ciso di «restituire al gruppo par­
lamentare piena libertà di mano­
vra » cioè piena libertà di r*»»7i-
prornesso. 

Precedentemente, al termine ' di 
una riunione durata circa trenta 
ore, i' gruppo parlamentare «cv'ajt-
sta arerà deciso di rotare contro la 
tstitu:iont dei mercato libero del­
l'oro e dt astenersi circa il colo sul­
la creazione di un mercato Ubero d< 
valuta. Con questa scappatoia t <"-
ciclisti intendevano sottrarsi alla 
responsabilità di una eventuale ca­
duta del governo Schuman, la cui 
esistenza SiTrebbe dipesa solamente 
dall'intergruppo gollista. 

Alle 22. invece, c'è stato il colpo 
di scena. Mentre il Ministro delle 
Finanze René ilauer etponeca al-
l'Assemblea t ino/tri che airebbero 
costretto il governo a svalutare il 
franco, trapelava la nottzia che 
Louis Levi, deputato del Partito so-
"lalista presso Im direzione laburista, 

azere portato a Blum e alla dire-
cmne socialista un messaggio di 
Horgan Philtpx. in cut i laburisti 
ringraziano » soc.alitti francesi per 
rattxvità svolta a favore della « ami­
cizia franco-britannica » e nello 
stesso tempo, pero, attirano l at­
tenzione dei dtr-.genti sociolmi tul­
le gran npcrcu*sioni che la loro 
estromissione dal governo avrebbe 
sul piano internazionale. 

Contemporaneamente • rari espo­
nenti socialisti piazzati alle cari­
che più importanti dell'arti minora­
zione statale e coloniale durante 
i goxernt Gouxn, Slum e Ramadier. 
consci che Festromissione dei loro 
ministri dal governo avrebbe signi­
ficato la toro sostituzione con de­
gollisti, lanciavano immcdiamevte 
dei disperati S.OS. alla direzione 
del voltilo perchè questa rivedeste 
le proprie decisioni e battesse im­
mediatamente m ritirata, accettan­
do senza fiatare le misure liberisti 
di Schuman e di Mover. 

La direzione del partito socialista. 
riunitasi questa notte, ha quindi 
preso la decisione di cut abbiamo 
dato notizia t dot di restituir* al 

gruppo parlamentare piena libertà 
di manovra. 

Domani mattina Schuman conio 
cherà il Consiglio dei M<ni*ir, e 
vrcbibilmente chiederà che il loto 
f.nale sul mercato libero dell aro * 
delle valute venga rinviato dt ten-
ttquattro ore e accompagnalo dal 
voto di fiducia al gcnemo. 

LUIGI CAVALLO 

Il Gcverno getta sul lastrico 
i rastrellatorì di mine 

n Governo sta licenziando, senza 
nemmeno dar loro un benservito, gli 
sminatori italiani. 

Per chi non lo sapesse, i rnstrella-
tori di mine hanno bonificato ISO mi 
lioni di mc:ri quadrati di territorio 
nazionale; 200 ospedali; 60 stab.li 
nienti industriali; _ 400 ponti stradati 
e ferroviari; 220 ' km. di argini di 
fiumi; 300 km. di linee ferrttvtar.e; 
€00 km, di linee elettriche; hanno tol­
to. -.ifl complesso, oltre 4 milioni e 
merzo di mine. 

Sono stali impegniti 2ZM sminato­
ri. Ke sono morti 645 e 750 sono ri­
masti mutilati e ferilt 

Aoli sminclori. atl'attc dell'assvn-
ìione e dopo, sono siate fatte tutte 
le promesse possibili, tn porlicoiare. 
il 22 lug'-io M7. il Ministro Cmgolani 
•nrendeva formale impegno dinanzi al 
Comitato d'ngitazioie deità calcgo-
ra. che ir suo Minuterò ccrebbe li 
quidclo l'indennizzo ai familiari dri 
morti e ai mu'.ilati ed avrebbe Un 
rato una sistemazione ai rastrellatorì 
superstiti. 

Le fim-Qlie dei morti ed i muti-
' lati attendono cncora il modesto m 
! denmzzo che toro spelta Ed il 15 d«-
I crmbre scorso lo stesso Ministro Cin 
j ao ani impartiva al genercl* Grar.ala 

iche ha assumo la f ini tone del li 
qu da'.orr) l'o'd ne di «mobilitare il 
"ÌJ per certo dei personale, rammari­
c a n d o ! CI r.on poter far nuli» pei 
ti relm&Iot'o del rastrellato-I. 

San risulta, a tutl'ogg*. che fl Go­
verno « rimpsjt/ito » abbia folto nul­
la di più del Governo < omogeneo » 
per qwsli ero-ci lavoratori. Vero 
on, Facchinetti? 

Verso una coalizione 
Bevin - Churchill? 

LONDRA. 23 (C. S.). — Dopo U di­
scorso di Bevin e l'approvazione da 
parte del conservatori, pare che oc ni 
Idea di governo dt coalizione f o « e 
rimandala a tempo Indeiermlnato. 
dato che. per Churchill ed ti MÌO 
partito, era molto più pratico ed uti­
le iar fare la loro politica diretta­
mente dal laburisti, «enza cosi assu­
mersene la responsabilità 

Il pericolo di svalutazione, che gra-

(continua in 4- pag., 2. colonna) 
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80 bimbi sono morti 
per sottrazioni di viveri 

BOLOGNA. 23. — Nei mesi estivi 
del 1943 ben 80 bambini figli di nes­
suno trovarono la morte In circostan­
ze mlsteilose al Brefotrofio cittadino 
Ora un Inchiesta dovrà essere com­
piuta par appurare le ttr̂ p»"'i.?<«bIlliA 

£' intanto possibile affermare, in 
base a quanto ha pubblicato « TI Pro-
«re»so d'Italia >, che durame H pe-
. lodo delia dominazione nasi-fascista 
venne sottratta al piccoli ricoverati 
la mag&jor parte delle loro razioni di 
v lvtr t 

probabilmente n rnoion veduta, 
iiisiòteite sulla stia posizione, e a 
ttissun costo uccettò di riassumere 
il Barnaba, al quale peraltro non 
poteva venir mosso alcun adde­
bito- «'. contrario — nella sua 
qualità di vice-direttore dello Sta-
lilimtnto e di uomo della resi­
stenza — il Barnaba aveva con* 
tribuito certo assai più dcII'at'U. 
Barbieri a salvare gli impianti 
sotto l'occupazione e a riportare 
poi la produzione al l ibello pre­
bellico. 

L'occupazione 
della fabbrica 

Lo scopo del Barbieri era dun­
que uno scopo politico, di provo­
cazione antiopcraiii e antisindu-
calc: era, il suo. il primo passo 
verso la smobilitazione graduale 
della azienda. 

Non, rimaneva quindi agli ope­
rai, dopo 20 giorni di sciopero. 
altra alternativa che quella di 
trarre tutte le conseguenze da 
questo atteaofamciito riprendendo 
il (alloro e gestendo direttamente 
la fabbrica. E' ciò che accadde il 
13 gennaio. 

Fu una cosa che entusiasmò 
tutta Bologna: la produzione ri­
prese con ritmo accelerato; il 
consiglio di Gestione /u immedia­
tamente costituito, fu creato un 
Ccnsigli0 amministrativo di cui 
vennero chiamati a far parte rap­
presentanti di vari Enti; il tecni­
co Barnaba assunse la direzione 
della produzione. Dalie fabbriche 
cittadine piansero tnessaooi atipu-
ralt per le maestranze della 
-Barbieri e Burzi ... e immedia­
tamente una sottoscrizione reitiic 
aperta per rafforzare il fondo di 
resistenza della fabbrica. 

I sigilli alle porlo 
Ma la ripresa del lavoro e la 

solidarietà cittadina non signifi­
cavano ancora la vittoria. Gli 
operai sapevano che avevano ini­
ziato una lotta dura e avevano co­
scienza delle difficoltà di ogni 
genere cfte avrebbero incontrato. 
E infatti, contro la gestione di' 
retta dclla fabbrica, l'avv. Barbie­
ri non tardò a prender posizione. 
Chiese l'intervento della Prefet­
tura e dell'autorità giudiziaria, e 
l'ukase venne subito redatto. Si 
ordinava cne non una mattonella 
esca dalla fabbrica e pertanto 
ungono posti i siptlli a tutte le 
porte carraie... -. 

Era necessario un nuovo sforzo: 
si trattava di salvare una florida 
irdustria qualunque fosse la va­
iolila dei padroni e dei superiori 
poltri, e nessun operaio mt.llo, 
sebbene nessuno avesse ricevuto 
la paga dal 15 settembre, ti lavo­
ro-continuo regolarmente nell ' in­
ferno della fabbrica, e dal 13 
gennaio ad oggi le ciminiere non 
hanno cessato un sol giorno di 
fumare allegramente; le matto­
nelle bianche, azzurre, nere, verdi, 
cr.ntinva„o ad amn^ucchiarsi or­
dinatamente nei mogazzini, pron-
tr a riversarsi sui mercati n a n o - -
noli ed internazionali 

Una cosa infa'ti l'avv Barbieri 
non aveva prevista- la lotta 
digli operai non si è Irrigata al 
cancelli della fabhrici. dove pro­
babilmente sarebbe 'tata votata 

all'insuccesso 

F A U S T O WGHI 
(coni nua m 4 rt'-o 2 co'onna) 

« 

Calci 

di cortesia 

Qualche giorno fa abbiamo chie­
sto al conte Sforza di spiegarci co­
me egli faceva a ritenere norma­
lissimo e conforme alla pratica i n ­
ternazionale. il passeggio e lo 
stazionamento nelle nostre acque 
terriìortali delle n o n da guerra 
americane 

Ricordavamo allora come la 
presenza di queste navi net no*tri 
porti avesse obbiettivamente un 
carattere offensivo e che essa 
p+rció non poteva essere gabel­
lata per una visita di pura e sem­
plice cortesia 

Noi abbiamo posto il no»tro que­
sito prescindendo da ogni esame 
del carattere delle politica estera 
americana e nlei andò solo le di­
chiarazioni ufficiali dei coman. 
danti di quet'a flotta e del Di' 
paramento della Marina. 

Come ha giudicato Palazzo Chi­
gi tutti questi elementi? Pensa 
ehe essi siano politicamente irri­
levanti'' Oppiire pensa che, se­
condo la pratica iniziata dal Con­
te Sforza, debbano chiamarsi 11» 
si fa di cortesia t calci nel sedere 
lominlnislratt dal generale p l a t ­
inal i ? 
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